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CONCORSO PREMIO CAMPIELLO 2016 

CHI SARA’ IL VINCITORE? 

Prova ad indovinare prima  

della proclamazione ufficiale  

prevista per il 10/09/2016…  

in regalo un omaggio dalla biblioteca!! 



Barclay Linwood, Segreti sepolti,  Time Crime 
 

David Harwood sta assistendo impotente allo sgretolarsi ine-
sorabile della propria vita. Dopo la morte della moglie e la 
chiusura del giornale per cui lavorava, rimasto solo con il fi-
glio di nove anni è costretto a trasferirsi a casa dei genitori a 
Promise Falls, la cittadina in cui è cresciuto. Quella che sem-
bra essere un'esistenza destinata a un anonimo fallimento 
intraprende però una direzione inaspettata quanto tragica. Un 
giorno come gli altri, David si reca in visita dalla cugina Ma-
ria, devastata dal dolore in seguito a una gravidanza che non 

ha potuto portare a termine. La scena che si paventa davanti ai suoi occhi 
è agghiacciante: sul pavimento dell'ingresso ci sono delle macchie di san-
gue e in casa, sommersa dal disordine, Maria sta cullando un bambino. "È 
il dono di un angelo" gli dice lei, imperturbabile. Quando, di lì a poco, la ma-
dre naturale del piccolo viene trovata assassinata, David non può far altro 
che cercare di capire cosa sia accaduto, anche se ciò può significare pro-
vare la colpevolezza della cugina. Scoprirà che la morte di quella donna 
non è altro che la punta dell'iceberg in una vicenda che, indizio dopo indi-
zio, si rivelerà sempre più torva. Nel frattempo strani e inquietanti eventi 
sconvolgono Promise Falls, come se tutti i suoi abitanti dovessero scontare 
il prezzo di peccati del passato, e pagarlo con il sangue.  
 

Leila Slimani, Nel giardino dell’orco, Rizzoli 
 

Adèle cammina per le strade di Parigi la sera, dopo il lavoro 
al giornale, talvolta anche durante la pausa pranzo, in cerca 
di incontri. Ha trentacinque anni, un marito medico dedito al 
lavoro e un bambino di pochi anni; una vita cui in fondo 
manca poco per potersi dire felice. Eppure non può smette-
re di ribellarsi alla sensazione di vuoto che la assilla ogni 
giorno e che scaccia attraverso il corpo: è la fame per lo 
sconosciuto, da afferrare anche solo per un attimo. E non 
importa chi sia o dove, basta un incontro, un breve scambio 
di sguardi per trovare una veloce soddisfazione, o un'affinità 

che può trasformarsi in una vaga relazione. Dopo, Adèle sa tornare a casa, 
preparare la cena al bambino e infilarsi nel letto accanto a Richard, come 
sempre. Una febbre che non fa che salire e che trascina Adèle verso l'inca-
pacità di gestire le due vite in cui si dibatte senza posa. Potrebbe essere 
facile giudicare Adèle, eppure seguiamo il suo cammino tortuoso con em-
patia, non riusciamo semplicemente ad accomodarci in platea, perché ve-
niamo destati da un'impellenza, la sua, che capiamo, che da qualche parte 
forse abbiamo persino riposto. "Nel giardino dell'orco" non è la storia di una 
ninfomane, ma quella di una donna di oggi stretta nei lacci di una quotidia-
nità come fossero spilli sul cuore.  



Francesca Diotallevi, Dentro soffia il vento, Neri Pozza 
 

Fiamma prepara decotti per curare ogni malanno: asma, 
reumatismi, cattiva digestione, insonnia, infezioni7 Infusi 
d’erbe che, in bocca alla gente del borgo diventano 
«pozioni » approntate da una «strega» che ha venduto l’a-
nima al diavolo. Il piccolo e inospitale capanno e il bosco 
sono l’unica realtà che Fiamma conosce, l’unico luogo in 
cui si sente al sicuro. La solitudine, però, a volte le pesa 
addosso come un macigno, soprattutto da quando Raphaël 
Rosset se n’è andato. Era comparso al suo cospetto, Ra-
phaël, quando era ancora un bambino sparuto, le aveva 
parlato normalmente, come si fa tra ragazzi ed era diventa-

to col tempo il suo migliore e unico amico. Poi, a ventuno anni, in un giorno 
di sole era partito per la guerra e non era più tornato. Ora, ogni sera alla 
stessa ora, Fiamma si spinge al limitare del bosco. Prima di scomparire in-
ghiottita dal buio della notte, se ne sta a guardare a lungo la casa dove, in 
preda ai sensi di colpa per non essere andato lui in guerra, si aggira scon-
solato Yann, il fratello zoppo di Raphaël7 il fratello che la odia.  
 
Rivka Galchen, Innovazioni americane, Einaudi 

 
Ci sono universi prevedibili, dominati da leggi conosciute e 
rassicuranti. Poi ci sono universi in cui può succedere di 
tutto. Quello abitato da Rivka Galchen, evidentemente, è 
uno di questi: nei suoi racconti può capitare che i mobili di 
una donna decidano di separarsi da lei e rifarsi una vita da 
un'altra parte. Oppure che una moglie in crisi si senta in 
obbligo di soddisfare l'ordinazione di una cena da asporto 
fatta da uno sconosciuto che aveva sbagliato numero. O 
che a una ragazza spunti un terzo seno sulla schiena. O 
che facendo colazione al bar una giovane ingegnere cono-
sca il suo futuro figlio. O che i dettagli di una transazione 

immobiliare raccontino un'intera esistenza più di mille parole. Sono dieci 
racconti che hanno la compiutezza di dieci piccoli romanzi in cui la Galchen 
sperimenta le sue "innovazioni americane", guardando con occhi nuovi (e 
femminili) alla tradizione letteraria (maschile): tutti i racconti in qualche mo-
do rimandano, giocano, dialogano con grandi e meno grandi del passato, 
da Gogol' a Borges, da Cechov a Wells. Sono racconti, questi di 
"Innovazioni americane", pieni di spunti imprevedibili che esplodono in sto-
rie surreali e toccanti, eppure hanno sempre quella capacità rara di illumi-
nare la vita. David Foster Wallace aveva questa capacità. Murakami ce 
l'ha. Le opere di Kafka ce l'hanno.  



Viola Shipman, La metà del cuore, Giunti 
 

È passato molto tempo dall'ultima volta che Arden e la 
figlia Lauren hanno fatto visita a nonna Lolly, nel suo in-
cantevole chalet su un laghetto del Michigan circondato 
da betulle dorate. Così, quando Lolly manda loro un bi-
glietto dalla grafia stentata con la preghiera di raggiun-
gerla, si mettono subito in viaggio. Le buste contengono 
anche due ciondoli d'argento, che come sempre racchiu-
dono un messaggio importante. Quella di regalarsi cion-
doli nelle occasioni speciali è infatti una vecchia tradizio-
ne di famiglia. Per questo tutte e tre indossano un brac-

ciale da cui non si separano mai e che tintinna a ogni soffio di vento: una 
mongolfiera nel segno dell'avventura, una libellula portafortuna, un cap-
pellaio matto perché nella vita serve sempre un pizzico di follia. Ma che 
cosa vuole dire loro nonna Lolly con così tanta urgenza? Quando Arden e 
Lauren arrivano nella casa sul lago, si rendono subito conto che qualcosa 
non va. Ci sono segreti racchiusi nei ciondoli che la nonna non ha mai vo-
luto rivelare, ma che possono cambiare la vita di Arden e soprattutto della 
giovane Lauren, quella che ha sofferto di più in seguito all'abbandono del 
padre. È arrivato il momento per tre generazioni di donne di ripercorrere il 
filo rosso del loro passato e affrontare insieme le ombre, le emozioni e i 
sogni che rendono unica ogni esistenza.  
 
Jodi Picoult, Leaving, Corbaccio 

 

Sono passati dieci anni da quando Alice Metcalf, etologa 
presso il Rifugio per elefanti del New England, è miste-
riosamente scomparsa in seguito a un grave incidente. 
La figlia Jenna aveva tre anni all’epoca e da allora, a 
dispetto della ostinata rassegnazione di sua nonna e 
della totale assenza di suo padre, non ha mai smesso di 
pensare a sua madre e di sperare di vederla ricomparire 
all’improvviso. Finché un giorno si fa coraggio e decide 
di chiedere l’aiuto di due improbabili alleati: Serenity, 
una sensitiva ormai non più sulla cresta dell’onda, e Vir-
gil, il detective che conduceva le indagini sul caso e che 

ora, tra un whisky e l’altro, svolge in proprio inchieste di ogni tipo. Jenna 
cerca gli indizi di una possibile traccia nel diario di sua madre, e apprende 
che Alice era particolarmente interessata a studiare il rapporto che gli ele-
fanti femmina instaurano con i loro figli, a come elaborano il lutto e a come 
è organizzata la loro memoria. Grazie anche all’aiuto di Serenity e Virgil, 
la memoria di quel che accadde si fa in Jenna sempre più circoscritta, le 
immagini della madre e degli eventi di cui è stata protagonista diventano 
sempre più nitide e iniziano a susseguirsi a ritmo crescente.  



Antonietta Pastore, Mia amata Yuriko, Einaudi 
 

Yuriko è una ragazza caparbia, vitalissima, che vive con 
la sua famiglia, d’origine contadina, sull’isola di Etajima, 
vicino all’Accademia navale. Yoshi appartiene invece a 
una stirpe di samurai, è uno dei migliori allievi dell’Acca-
demia, ma si è iscritto solo per volere dei genitori – la sua 
vera passione è la poesia. In tempo di pace, il matrimonio 
tra i due sarebbe stato impensabile, ma di fronte alla pos-
sibilità che Yoshi venga mobilitato da un momento all’al-
tro, anche i suoi impettiti genitori si ammorbidiscono, ac-
consentendo alle nozze. L’amore di Yuriko e Yoshi ri-

schia però di essere un’altra vittima della bomba atomica. Yuriko infatti, 
non avendo da un po’ notizie del marito, imbarcato su una nave della 
flotta giapponese, la mattina del 6 agosto 1945 prende il traghetto diret-
to a Hiroshima, per andare a chiedere informazioni alle Poste centrali7 
Muovendosi nello spazio e nel tempo, Antonietta Pastore ci racconta il 
dolore struggente dell’abbandono, la fierezza dei sentimenti piú profon-
di, compresa la nostalgia, la dignità di chi pur subendo discriminazioni 
sceglie di non tradire la parte piú vera di sé.  
 
Viveca Sten, Nel nome di mio padre, Marsilio 
 

In una buia sera di novembre, una ragazza di vent’anni 
scompare misteriosamente dalla piccola isola di San-
dhamn al largo di Stoccolma, un paradiso naturale di 
spiagge e boschi, famoso per lo storico circolo velico e 
le regate, con un accogliente villaggio di case in legno 
che si affacciano sulle acque del Mar Baltio. La bella 
stagione è ormai finita, chioschi e locali sono sigillati 
con robusti lucchetti, e sull’isola è rimasta solo una 
manciata di persone, in attesa che le giornate si faccia-
no più luminose. Dalla centrale di Nacka, l’ispettore 

Thomas Andreasson torna ai luoghi dell’infanzia per partecipare alle 
ricerche, complicate dall’infuriare di una violenta tempesta di pioggia e 
vento, ma è tutto inutile. Di Lina Rosén non c’è più traccia. Qualche me-
se dopo un gruppo di bambini, giocando nel bosco, scopre un sacco 
che affiora dalla neve. Contiene resti umani. Potrebbero appartenere a 
Lina? Anche Nora Linde in quei giorni si trova a Sandhamn con i figli. Il 
suo matrimonio è in crisi e lei ha bisogno di riflettere, ma i tragici eventi 
che scuotono l’arcipelago hanno il sopravvento. Ora sente di dover dare 
un contributo alle indagini, in nome dell’antica e profonda amicizia che 
la lega a Thomas; e in nome della sua innata curiosità di avvocato che 
non si accontenta di stare semplicemente a guardare.  



Tommy Wieringa, Una moglie giovane e bella, Iperborea 
 

Per Edward, quarantenne virologo di successo, il declino e il 
degrado sono diventati un'ossessione. Nel Buddismo, una 
profonda consapevolezza del decadimento è vista come una 
delle principali fonti di sofferenza, per questo motivo lui con-
sidera la sua relazione con una donna di quindici anni più 
giovane come un colpo di fortuna: Ruth non è solo bella, in-
telligente, passionale e idealista come solo a vent’anni si può 
essere, ma sembra anche avergli dato una nuova prospetti-
va di vita. La giovinezza e vitalità di lei lo saziano e disseta-
no, ma allo stesso tempo aumentano per contrasto la consa-
pevolezza della sua età e del solco che è tra di loro. Le noz-
ze segnano il culmine della relazione ma da quel momento in 
poi i problemi non faranno che moltiplicarsi. In poco tempo 

tutto crolla in uno scontro costante tra il realismo di lui e l’idealismo di lei: la 
ricerca di Edward si basa sulla sperimentazione animale, e Ruth, attivista e 
ambientalista, è turbata dalla paura e confusione degli animali. Dopo la na-
scita di un figlio, la loro «felicità, già delicata come una filigrana, si trasfor-
ma in disperazione»: il bambino non smette di piangere e le notti insonni 
causano una spaccatura ancora più profonda. Lei lo bandisce dal suo letto, 
e lui non riconosce più la donna di cui si è innamorato.  
 
 
Muriel Pavoni, Veduta di pianura con dame, La meridiana 
 

Racconti liberamente ispirati alle vite di dieci donne parti-
giane che dal 1800 hanno contribuito alla storia del nostro 
Paese in qualità di attiviste (come Giuseppina Cattani, Ma-
ria Goia, Maria Luisa Minguzzi), staffette (come Ida Ca-
manzi, Maria Margotti, Benilde Verlicchi), artiste che non 
declinarono al loro ruolo di fare la resistenza (come Cor-
dula Poletti e Sonia Micela) o, ancora, maestre (come Ma-
ria Maltoni e Giovanna Righini Ricci). Vicende geografica-
mente collocate in Romagna.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Clara Uson, Valori, Sellerio 
 

Una direttrice di banca vende ai suoi clienti azioni privile-
giate senza alcun valore reale. Nel 1930 un giovane mili-
tare fedele agli ideali repubblicani insorge con una rivolta 
armata contro l’oppressione della monarchia. 
Durante la seconda guerra mondiale un prete rivela il suo 
fanatismo nel campo di concentramento di Jasenovac, in 
Croazia. Tre personaggi in epoche diverse, un filo comu-
ne, un legame profondo, un simile dilemma morale. Mette-
re alla prova il proprio sistema di valori, che sia l’idealismo 
politico, la fede religiosa o il culto della ricchezza, per rea-
lizzare la propria vita e assicurarsi un futuro. La venerazio-

ne del denaro, il prezzo della libertà, la violenza della religione che diventa 
dogma si incarnano nei destini di individui lontani nel tempo e nello spazio il 
cui percorso si incrocia nella comunanza della condizione umana, in cui le 
scelte individuali diventano materia concreta di sopravvivenza, fonte di feli-
cità e disperazione, segno esemplare di libertà e coraggio o stigma della 
più infame colpevolezza. Nasce così una poetica della sopravvivenza, che 
nella simultaneità dei tempi e delle vicende dei protagonisti dà forma a una 
nuova coniugazione, tutta contemporanea, del «romanzo politico».  
 
Nadia Fusini, Vivere nella tempesta, Einaudi 

 

La "Tempesta" di Shakespeare è la conchiglia di questo 
libro di tempeste, in cui si narra di navi, isole, viaggi e 
naufragi, e mari e oceani, dell'incontro con lo sconosciuto, 
il selvaggio, il diverso. Nella "Tempesta" di Shakespeare 
c'è la Mirabilis Miranda, la Bella che ci attrae; e c'è la Be-
stia Caliban che ci fa paura. Assistendo alla commedia, o 
leggendola e rileggendola, viviamo il rischio del naufragio 
e siamo premiati col dono della salvezza, patiamo la col-
pa e riconosciamo il debito, e con esso la logica della pu-
nizione e la gratuità del perdono. L'isola è infatti il luogo 
del salvataggio ma è anche il luogo dove si rimette in sce-
na il delirio del potere, dove vivere si presenta insieme 

come una rinascita - e una ripetizione - e dove tutto volge verso la comme-
dia. La commedia della vita umana. E se in questo suo ultimo dramma 
Shakespeare sceglie di volgere la trama verso uno scioglimento comico è 
appunto perché sceglie la vita e con essa non tanto il terrore, ma la pietà, 
la meraviglia della pietà. Questo nuovo libro di Nadia Fusini è una lettura 
emozionante e una libera riscrittura della "Tempesta" e insieme un invito a 
riflettere su quel che significa l'atto di vivere; e cioè, essere coscienti e vigili 
di fronte alle piccole e grandi tempeste della vita quotidiana. Per poi della 
vita riconoscere il dono, la meraviglia.  



Roberto Vacca, Come fermare il tempo e riempirlo di buone idee, 
Mondadori 

 

"Ho una laurea in ingegneria presa più di sessant'anni fa, 
ma da allora ho tenuto gli occhi aperti e ho appreso diverse 
cose. È più di un hobby. Se impari a costruire oggetti oppu-
re a fare lavori elettrici o meccanici, dopo un po' ti annoi. 
Invece, prova a ragionare sull'economia, l'industria, l'agricol-
tura, la letteratura, la ricerca, la scienza. Sono argomenti di 
cui radio, tv e giornali parlano poco e male. Studia qualche 
testo elementare e poi guarda i numeri. Ragionaci sopra. 
Vedrai che i discorsi astratti che non riesci a capire sui gior-

nali o alla radio diventeranno chiari, oppure ti accorgerai che molti di essi 
sono inutili. Il mondo ti comincia ad apparire diverso: non dico scontato e 
prevedibile, ma più trasparente, quasi comprensibile. Gli hobby fatti di 
attività semplici sono cose da ragazzi. Il super-hobby da adulti (e anche 
da anziani) che illustro in questo libro non ti potrà mai annoiare.  
 

Anne-Marie Wille, La musica nella terapia psicomotoria, Erickson 
 

Il libro presenta un modello di psicomotricità che utilizza la 
musica come strumento per sintonizzarsi con lo stato emo-
tivo del bambino, favorendo la liberazione della sua e-
spressività corporea. Dalla scelta del brano musicale fino 
all'improvvisazione in prima persona, l'adulto sostiene e 
accompagna il bambino creando quel clima emotivo e rela-
zionale peculiare della pratica psicomotoria e ne migliora la 
coordinazione motoria grazie a specifiche proposte ritmico-
musicali. Il volume si rivolge a tutti i professionisti impegna-

ti nel mondo educativo e riabilitativo infantile e ai genitori che intendano 
sperimentare una tale modalità di relazione con il loro bambino per valo-
rizzare il suo piacere di sentirsi, viversi, essere. Il testo presenta con una 
concreta programmazione didattica. 
 

Francesco De Gregori, Passo d’uomo, Laterza 
 

Chiunque si sia posto domande su che cos’è l’arte e la bel-
lezza, il tempo che passa e ci trasforma, Dio e le religioni, 
l’oggi che comprendiamo sempre meno, troverà in questi 
dialoghi risposte di sorprendente sincerità e acutezza. Sco-
prirà inoltre le numerose esperienze che De Gregori ha vis-
suto con coerenza e desiderio: i libri letti e amati; l’America 
con i suoi miti e la politica con i suoi equivoci e il senso di 
cosa abbia voluto dire per lui essere di sinistra senza lasciar-

sene condizionare. Il mondo poetico di De Gregori ne esce in sintonia 
con il battito del suo cuore e della sua mente.  


